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Spesso i volumi assemblati per
rendere onore a uno studioso

illustre somigliano allo stufato ir-
landese descritto da Jerome K. Je-
rome: ci si mette dentro di tutto,
"finché c'è posto nella pentola".
Da tale collaudata ricerca si sono
risolutamente allonta-
nati Francesco de Cri-
stofaro e Stefano Erco-
lino, curatori di questo
libro a più voci che si
addentra nel lavoro di
Franco Moretti illumi-
nandone, sotto diverse
angolature, le costanti
teoriche, le svolte me-
todologiche e i temi
privilegiati. Duc ver-
santi complementa-
ri contribuiscono a fa-
re di quesiopera uno strumento
prezioso: da un lato una straordi-
naria ricchezza di informazioni
e dall'altro la presenza diffusa di
spunti di discussione, che garanti-
scono un approccio non accademi-
co al discorso critico dell'autore di
Opere mondo.

Il punto di partenza è la forma-
zione di Franco Moretti, il suo
personale Bildungsroman. Stefano
Ercolino ricostruisce il contesto
politico italiano degli anni settan-
ta in cui la vocazione del giovane
studioso a un ̀ discorso critico an-
tagonista" è costretta a disancorar-
si da una militanza trockista ormai
anacronistica per trovare nuovi
punti di riferimento e nuove mo-
dalità espressive. Tra la redazione
dei "Quaderni piacentini" e quel-
la di calibano, tra il marxismo
francofortese e la lezione delle An-
nales, mentre i suoi orizzonti si al-
largano ad autori per lui decisivi
come Auerbach, Simmel e Panof-
sky, Moretti "sviluppa rapidamen-
te una vena saggistica molto per-
sonale, caratterizzata da chiarezza

espositiva e spavalderia
speculativa". Ha trovato
la sua voce inconfondibi-
le, che non cambierà mai
più. Cambierà invece, a
diverse riprese, il suo ap-
proccio ai fatti letterari,
in una strenua e costan-
te ricerca sperimentale di
cui questo libro ci aiuta
a ricostruire l'accidenta-
to percorso.
Di questo percorso gli

autori dei diversi inter-
venti identificano e ca-
ratterizzano le fasi suc-
cessive: dalla "storia
materialistica delle for-
me letterarie" allo studio
darwiniano dell'evoluzio-
ne dei generi, sino alle vi-
sualizzazioni delle digital
humanities che offrono
all'interpretazione del cri-
tico la sintesi informati-
ca•di una serie di rilievi su
enormi masse di testi che

a un lettore umano non bastereb-
be una vita intera per analizzare.
Da una fase all'altra non cambiano
soltanto gli strumenti impiegati e
la postura del critico — che dal clo-
se reading passa al distant reading
— , cambia anche la definizione e
l'estensione del suo oggetto di stu-
dio. Se nel Romanzo di formazione
(Einaudi, 1986) Moretti lavorava
sugli stessi resti ottocenteschi pre-
si in esame dai suoi predecessori,
da Auerbach a Lukács, in seguito
si distaccherà dall'idea di una lette-
ratura concepita come successione
di capolavori canonizzati per aprir-

si alla visione di una sce-
na letteraria mondiale
da studiare integrando-
ne le coordinate spazio-
temporali in insiemi
sempre più complessi.

Gli interventi com-
presi in Critica speri-
mentale fanno emerge-
re con grande forza la
diversità che caratteriz-
za nel tempo l'opera di
Moretti: se Enrica Vil-

lani discute, alla luce dei suoi studi
scottiani, alcune tesi del Roman-
zo di fùrntazione, Guido Mazzo-
ni e Federico Bertoni riflettono
rispettivamente su tutte le svolte
e tutti gli stili del Moretti saggi-
sta, Jéröme David affronta le que-
stioni epistemologiche connesse
alle digital humanities, Gisèle Sa-
piro suggerisce la complementa-
rietà tra la sociologia morettiana
e la teoria dei campi di Bourdieu.
Potremmo avere l'impressione che
ognuno di loro parli di un diverso
Franco Moretti; ma le costanti tra
una fase e l'altra non sono meno
evidenti delle varianti. Lo mette
in luce Mads Rosendhal Thomsen
nel suo bel saggio Esperimenti se-
ri, quando scrive che "la questione
della serietà corre come un filo ros-
so attraverso tutti gli scritti di Mo-
retti". Sperimentazione e serietà:
in questa formula è la quintessenza
dell'opera morettiana.
Lo dimostrano bene in questo

volume le pagine dell'interven-
to La strada per Roma, nelle qua-
li lo stesso Moretti constata le dif-
ficoltà, per ora irrisolte. incontrate
nel tentativo di conciliare fruttuo-
samente la tradizione ermeneuti-
ca e l'approccio quantitativo delle
digital humanities. Ma un altro fi-
lo rosso corre dalle pagine di Segni
e stili del moderno sino alle più re-
centi riflessioni del nostro autore,
ed è quello del piacere di raccon-
tare il proprio lavoro come la più
appassionante delle avventure e la
più rischiosa delle sfide. Morenti ha
il dono di trasformare la ricerca in
racconto, come il Carlo Ginzburg.
di Storia notturna, anche se con
una diversa, infantile passionali-
tà. E qualche cosa della sua felici-
tà di sperimentatore si comunica
ai lettori, che Io seguono affascina-
ti, tra schemi e modelli, come i pic-
coli amici di Tom Sawyer seguiva-
no, alla luce delle candele, l'eroe di
Mark Twain tra i baratri e i crepac-
ci della grotta MacDougal.
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